
CHIUGIANA SI RACCONTA…
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In questa 
presentazione 
racconterò Chiugiana
e la sua storia:

1 DOVE SI TROVA
2 la sua storia
3 IL SUO AMBIENTE
4 COME SI VIVEVA UNA 

VOLTA 
5 LA SCUOLA un tempo
6 i GIOCHI DI UNA VOLTA
7 UN PO’ DI FOTO…



RACCONTO LA STORIA DICHIUGIANA 
perché:

άChiugianaè in collina
ed è anche molto divina.
Lì mio nonno è nato
e ci si è anche sposato.
Non pensavo di poterci ritornare
ŜŘ ƛƴǾŜŎŜ Ŏƛ ǾŀŘƻ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ƛƳǇŀǊŀǊŜέΦ



Chiugianaè una frazione del 
Comune di Corciano. Era un 
castello di cui è rimasta solo 
una torre.

https://it.wikipedia.org/wiki/Ellera-Chiugiana





2. la sua storia

Risale ai primi secoli del medioevo la costruzione del castellare di Chiugiana ,

menzionato per la prima volta nel 1361, quando viene descritto come una

struttura fatiscente e ridotta forse a semplice toponimo, visto che nella

documentazione relativa ai secoli XIII e XIV lõinsediamentoviene

generalmente definito villa , sprovvisto dunque di un apparato difensivo . Nel

secolo successivo lõabitatorisulta composto da 31 abitazioni, una delle quali

composta da più edifici accorpati, dotata di un chiostro, una torre

colombaia ed un mulino per lõolio. A queste abitazioni si aggiungeva un

casamento, un casalino e 28 orti . Lõedificioreligioso della comunità era la

chiesa di San Pietro, ricordata per la prima volta in relazione agli anni 1332-

1334 insieme allõomonimoospedale . Nel momento della costruzione della

cinta muraria, resa necessaria per le vicissitudini storiche relative alla

seconda metà del XIV secolo, chiesa e ospedale non furono inglobati

allõinternodella fortificazione, ma lasciati extra muros dicti castri . Le mura

furono completate intorno alla metà del secolo successivo, dopo varie

difficoltà finanziarie e la necessità di imporre nuove tasse per tutti coloro che

possedevano beni nel territorio della comunità .



Chiugianaè in collina, quindi 
le strade interne sono a 
gradini; Chiugianaera un 
grande castello di cui è 
rimasto solo il torrione.         

A Chiugianac’è molto verde: 
ci sono ulivi, viti e molte altre 
piante. Per non far cadere la 
collina si costruiscono i  

terrazzamenti.       

https://it.wikipedia.org/wiki/Ellera-Chiugiana



Come ci hanno raccontato le persone che abbiamo 
intervistato (la signora Rita Pannella, nata nel 1929, il 
signor Cesare Giugliarelli, nato nel 1943, la mia nonna 
paterna Rita, nata nel 1949, il mio bisnonno Fausto, 
nato nel 1938 e tutti gli altri nonni), una volta si viveva 
diversamente da come si vive adesso.
Le abitudini erano diverse e anche la vita dentro e 
fuori dalla famiglia. 



Ad esempio:
- Le famiglie erano molto numerose e si viveva tutti insieme: in una casa, 
potevamo trovare dai bisnonni agli ultimi nipoti nati, come è successo anche alla 
mia nonna paterna Rita e alla mia bisnonna materna Leondina, che aveva 7 
fratelli.
- Le bambine, dopo essere andate a scuola, svolgevano i lavoretti casalinghi  e si 
occupavano dei fratelli più piccoli, mentre i genitori e i nonni erano al lavoro. 
Addirittura  all’età di otto anni, come ci ha raccontato Rita Panella, anche le 
bambine, come  i  bambini, aiutavano a fare i lavori nei campi.



- Il rapporto tra genitori e figli era 
molto diverso da come è adesso: c’era 
più severità, più regole e meno 
confidenza.
-Molti nonni andavano a giocare con i  
loro amici, fratelli o cugini senza 
sorveglianza.
- Molte persone non andavano in 
vacanza, perché non avevano 
abbastanza soldi; al massimo, 
potevano andare in colonia con le 
suore 10-15 giorni al mare o in 
montagna.
- 80/90 anni fa le tv non esistevano, 
sono cominciate ad arrivare negli anni 
50, ma non erano in tutte le case: per 
vederla, si andava al bar. Inoltre, la 
televisione non aveva programmi a 
tutte le ore, ma all’inizio c’era un solo 
programma al giorno dopo cena.



Cesare Giugliarellie il 
suo olivo, che sono 
tornato a fotografare. 

CesareGiugliarellici ha raccontato così come
eraChiugiana:
άvǳŀƴŘƻio ero piccoloa Chiugiananon ŎΩŜǊŀ
ƭΩǳŦŦƛŎƛƻpostaleche stava ad Ellerae nonŎΩŜǊŀ
ƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻmedico, il medico veniva una
volta alla settimanaper tutto il paese,oppure
se avevi bisogno di una visita ŘΩǳǊƎŜƴȊŀlo
chiamavi al telefono e lui appena poteva
arrivava. /ΩŜǊŀsolo un piccolo negozio che
vendeva generi alimentari di tutti i tipi, ma
anche detersivi, cosenecessarieper la casa e
anchele sigarettee i francobolli. Allora la pasta
non si comprava a pacchi come adesso, si
compravasfusaa secondadel bisogno,due,tre
etti, mezzochilo, il negoziantela pesavae te la
dava. /ΩŜǊŀanche un negozio di barbiere.
Chiugianaera circondatadai campi e dietro il
cimitero ŎΩŜǊŀun uliveto molto grande e ben
curato. /Ωŝancheadessoma è lasciatoandare
in rovina. Poi fino a CorcianoŎΩŜǊŀƴƻancora
campi e boschi. Si è cominciato a costruire
intorno agli anni60.έ



VISTA DA CHIUGIANA OGGI

VISTA DA CHIUGIANA IERI

QUASAR

OBI

CAMPO
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 Cesare Giugliarellie il mio bisnonno, 

che sono andati a scuola a 
Chiugiana, ci raccontano che:
-la scuola era piccola;
- aveva due piani;
- c’erano soltanto due classi con i 
bambini di diverse età;
-c’erano i banchi doppi, di legno e 
una stufa (Cesare ci ha anche detto: 
“Se ti volevi riscaldare dovevi 
ǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴ ǇŜȊȊƻ Řƛ ƭŜƎƴƻ Řŀ Ŏŀǎŀέ);
-c’era una sola maestra e con lei si 
facevano tutte le materie: italiano, 
matematica, scienze, storia e 
geografia;
-si scriveva con l’inchiostro, il 
cannello con il pennino e il 
calamaio; l’inchiostro veniva versato 
in un buco del banco;
- si faceva ricreazione in giardino e 
c’erano abbastanza punizioni (il mio 
bisnonno ci ha raccontato anche di 
piccole punizioni fisiche).



La Scuola Primaria di Chiugiana, intitolata a
Bruno Ciari, maestro elementare, come è oggi:
tre piani, ristrutturata e bellissima!
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Una volta, come ci hanno raccontato i nostri nonni e i nostri 
bisnonni, si giocava più fuori che dentro.
GIOCHI CHE SI FACEVANO FUORI:
- campana,

-4 cantoni,
- acchiapparella,
-nascondino.

GIOCHI CHE SI FACEVANO 
DENTRO:
-gare con i tappi di bottiglia,
- bambole di pezza.



7. UN 
PO’ DI
FOTO

In giro per Chiugiana…

La Chiesa di Chiugiana



Un giro intorno alle 
mura del Castello



Entrando 
nel 

Castello…



Qui proprio 
dentro  la 
Torre del 
Castello è 

nato e ci ha 
abitato il mio 

bisnonno 
con la sua 
famiglia…

Qui ci 
dormivano 
i miei 
trisnonni!



Arrivederci 
Chiugiana, Andrea


